
New Moon

■ A un anno da Twilight,
teen-movie tratto dalla
serie di bestseller di
enorme successo di
Stephanie Meyer, arriva
nelle nostre sale New
Moon, il sequel della sto-
ria d’amore tra la morta-
le Bella Swan (Kristen
Stewart) e il vampiro
“buono” Edward Cullen
(Robert Pattinson). Ma
questa volta le loro strade
si dividono dopo il di-
ciottesimo compleanno
di lei, quando il ragazzo
decide di andarsene im-
provvisamente nel dispe-
rato tentativo di proteg-
gerla. Dopo mesi passati
in solitudine e dolore,
Bella scopre che, sfidan-
do la sorte, può rivederlo
anche solo per pochi se-
condi. Ma i suoi tentativi
di ricongiungersi al suo
amato tuttavia falliscono. 

Trova così conforto
nell’amico Jakob (Taylor
Lautner), che però è un
licantropo, nemico natu-
rale e giurato dei vampi-
ri, che inizia a innamo-
rarsi sinceramente di lei.
Nel frattempo Edward
crede che Bella si sia tolta
la vita e non avendo più
ragione di esistere per il
dolore che prova, decide
di recarsi in Italia per
trovare a sua volta la
morte. Ma Bella inter-
verrà salvandolo, ritro-

Città nuova • n.23 • 200969

ARTE E SPETTACOLO

vando così l’unione col
suo “amore impossibile”.

Con New Moon ci tro-
viamo davanti a uno dei
più clamorosi fenomeni
cinematografico/letterari
dai tempi del boom di
Harry Potter. Ma questo
non basta certo per defi-
nire convincente la pelli-
cola in questione: i conti-
nui rimandi letterari (in
primis La bella e la bestia);
le contaminazioni “neo
gotiche” tanto in voga nel-
la sensibilità del pubblico
dei giovanissimi; gli scon-
tri spettacolari tra vampiri
e licantropi (grazie a note-
voli e particolari effetti di-
gitali) risultano un ottimo
strumento di marketing
che tenta in ogni istante di
nascondere ciò che in fon-
do non c’è, la storia!

Basti pensare che in
ben 130 minuti di film, i
dialoghi tra i protagoni-
sti tendono sempre a ri-
petersi e le scene più av-
vincenti sono solo quelle
che si possono vedere an-
che nel trailer stesso di
pochi minuti.

Visti gli incassi record
al botteghino, New Moon
sicuramente non ha delu-
so i suoi fan, ma difficil-
mente potrà risultare così
godibile per tutti gli altri.

Regia di Chris Weitz; con
Kristen Stewart, Robert Pat-
tinson, Taylor Lautner,
Michael Sheen.

Matteo Vidoni

Segreti
di famiglia

■ Segreti di famiglia è
uno dei film più perso-
nali di Francis Ford Cop-
pola. Non solo perché è
tra i pochissimi di cui il
regista firma anche lo
script originale, quanto
per il proprio vissuto che
traspare dalle vicende dei
protagonisti, per la com-
plessa e articolata (sin
troppo) cosmogonia
coppoliana che intesse di
continui riferimenti il
film e per lo stile, mai co-
sì autoriale ed europeo.

Il giovane Bennie arri-
va a Buenos Aires per an-
dare a trovare il fratello
maggiore Angelo, fuggito
di casa anni prima per
tentare la carriera di
scrittore. Lo trova strana-
mente freddo nei suoi
confronti, nonostante il
forte legame che li univa.
Inizia così un serrato
confronto-scontro che,
partendo dalle travagliate
vicende familiari condi-
zionate da un padre ego-
centrico e prepotente,
porterà alla luce segreti
inconfessabili.

Se parlare di svolta in-
timista, con un regista co-
sì poliedrico, sembra az-
zardato, certo ci troviamo
di fronte a un momento
di discontinuità nella ci-
nematografia di Coppola,
questa volta pensoso e in-
trospettivo. Si potrebbe
definire un neorealismo
melodrammatico, se mai
è possibile confinare in
un genere un film che per
stile e suggestioni riman-
da a Rossellini e Almodó-
var. E forse il limite del
film è in questa magnilo-
quenza eccessiva, che stri-
de con la splendida essen-
zialità di un bianco e nero

che sembra, riveduto e
corretto, arrivare dall’e-
spressionismo tedesco.
Poi la lirica, la musica, il
teatro, la scrittura come
mezzo di riscatto. E su
tutto il cinema. 

Troppi i metalinguag-
gi per parlare di un
dramma familiare, sul
quale il regista sembra
indugiare con eccessivo
accanimento. Ma la cosa
che stupisce di più, anche
se marginale, è la debo-
lezza della messa in scena
quando la cinepresa esce
dall’intimità delle mura
domestiche. La Boca ap-
pare una quinta teatrale
posticcia, così come arte-
fatti appaiono la maggior
parte dei personaggi di
contorno. L’impressione
è che il regista abbia dato
tutto ai personaggi prin-
cipali, relegando il resto
al ruolo di accessorio
non meritevole di parti-
colari attenzioni.

Nonostante tutto, Se-
greti di famiglia è un film

che affascina e ipnotizza.
Per l’eleganza formale
dell’insieme e la persona-
lità che lo pervade. Non
sempre, però, bastano a
fare un grande film.

Regia di Francis Ford
Coppola; con Vincent Gallo,
Alden Ehrenreich, Maribel
Verdù, Klaus Maria Bran-
dauer, Carmen Maura.

Cristiano Casagni

Cinema

Kristen Stewart 
e Robert Pattinson
in “New Moon”.
Sotto: il regista
Francis Ford
Coppola con 
gli interpreti 
di “Segreti 
di famiglia”.




